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ARGOMENTI  TRATTATI

	Situazione emergenza rifiuti nella regione Campania.


La Commissione ha dedicato la riunione odierna esclusivamente alla grave situazione venutasi a creare in Campania per l’emergenza derivante dai rifiuti abbandonati nei centri urbani di alcune città, compreso il capoluogo partenopeo, senza possibilità di smaltimento e con gravi ripercussioni sulla vita e sulla salute dei cittadini di quelle aree.

Alcuni Consiglieri di minoranza hanno criticato duramente la posizione assunta dall’Amministrazione regionale nell’incontro svoltosi ieri a Roma, presso Palazzo Chigi.

L’Assessore all’ambiente relaziona su tale incontro, precisando che è stato convocato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri allo scopo di giungere ad una coesione istituzionale nazionale per il superamento della grave emergenza venutasi a creare in Campania. Il problema è stato riportato a pieni titoli, sia dalla stampa nazionale che estera, ponendo tutta l’Italia in cattiva luce. L’immagine che emerge è quella di un paese con un territorio degradato e abbandonato nel disinteresse generale. L’accorato appello rivolto alle regioni, all’Associazione nazionale dei comuni Italiani (ANCI) e all’Unione province italiane (UPP), da parte del Capo del Governo è teso a porre rimedio alla situazione attraverso azioni partecipative degli enti locali. Alla conclusione del vertice è emerso, con unanime concordanza, che la drammatica situazione campana si configura come un’emergenza nazionale. Dal punto di vista tecnico, sono state espresse diversità di vedute delle varie regioni, riguardo all’eventuale possibilità di trasferire parte dei rifiuti campani presso gli impianti di smaltimento di rifiuti siti nei propri territori regionali. La posizione assunta dalla Regione Piemonte così come la maggior parte delle altre regioni italiane, è stata quella di dare la disponibilità ad accogliere sul proprio territorio quota parte dei rifiuti trasferibili. Per procedere verso la soluzione delle urgenze ambientali e sanitarie si rende necessaria la costituzione di un’apposita unità tecnico-organizzativa centrale, con la rappresentanza di enti locali, Ministeri degli Interni e della Difesa e dal Commissario straordinario.

Sulla relazione dell’Assessore si è svolto un ampio e circostanziato dibattito, che ha fatto emergere interrogativi e osservazioni sulla questione illustrata, sia tra i commissari sia di minoranza sia di maggioranza. In particolare è emersa la necessità di esaminare il problema presso l’assemblea del Consiglio regionale e di affrontare la questione della gestione dei rifiuti in Piemonte, con un’elencazione puntuale dei fabbisogni strumentali necessari alla raccolta, alla trasformazione e allo smaltimento, con un’analisi completa, aggiornata ed esaustiva delle realtà presenti sul territorio. Sarà un pronunciamento dell’Assemblea consiliare a definire le determinazione finali e a dare indicazioni sulle prossime misure e azioni da adottare.
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